Carmelo D’Angelo è di nuovo il Sindaco di Ravanusa.
L’ho conosciuto sin da bambino, in quanto, essendo amico del padre per le vacanze natalizie ci vedevamo a casa sua per giocare con le carte; e c’era pure il suo amatissimo compianto nonno materno, Pasqualino Raia.

Politicamente non sono più vicino al Centro- Destra ma io penso comunque che, a prescindere dalle mie posizioni, debba lo stesso augurargli un buon lavoro – come primo cittadino – del mio “natìo borgo”, affinché abbia realmente una “Svolta” di riscatto dal  letargo in cui vive.

Oggi bisogna rimboccarsi le maniche e fare uno sforzo acchè tutti i cittadini diano un contributo a questo nuovo primo cittadino, mirando al benessere comune.

Mi dispiace anche per l’ “incompreso” Lillo Massimiliano Musso che non possa aver potuto fare la sua Rivoluzione del sistema. Tutti siamo chiamati a dare un contributo al momento che si sta vivendo, non solo a Ravanusa, ma anche nel pianeta e occorre svestirsi da qualsivoglia coloritura partitistica e movimentistica. Ravanusa ha bisogno di sinergie e agire anche su tre mie direttrici importanti per il paese: Cultura, Impegno civile e Solidarietà.

Vada quindi a Carmelo D’Angelo il mio augurio di farsi interprete di tutte le aspettative; però basta più tribalismi, clientelismo, nepotismo. Lavoriamo tutti per una Ravanusa nuova, servendosi della  forza di arrivare, il coraggio di riuscire e, infine, con l’ottimismo della volontà. Forza Carmelo per essere stato chiamato liberamente alla guida del paese. 
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